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Sotto accusa il partito 
degli evasori fiscali: 
si chiede di levare 
l'immunità ai «santuari» 
La Federazione CGIL CISL UIL per gli accertamenti motivati 
sui conti bancari - Oggi conferenza stampa del ministro Formica 

Approvato 
dal Senato 
il contratto 
981-'83 dei 
ferrovieri 
ROMA — Il Senato ha ap
provato ieri il disegno di leg
ge di attuazione del contrat
to '81 -'83 dei ferrovieri. Il 
provvedimento passerà ora 
alla Camera per il varo defi
nitivo. Il PCI si augura e fa
rà di tutto — ha detto il 
compagno sen. Morandi 
commentando il voto di pa
lazzo Madama — perché la 
Camera approvi la legge nel 
minor tempo possibile. Il 
governo e la maggioranza — 
ha aggiunto — <hanno do
vuto riconoscere in Senato 
che questa vicenda si poteva 
concludere, come abbiamo 
sostenuto sempre noi, in 
brevissimo tempo evitando 
tutto ciò che il Paese ha do
vuto subire a causa dei ritar
di che la danza delle respon
sabilità tra ministri ha scan
dalosamente imposto». 

Si avvia così a conclusio
ne una lunga vicenda con
trattuale che testimonia an
cora una volta la necessità e 
l'urgenza che anche da parte 
del governo vengano attuate 
norme precise in materia di 
rapporti sindacali che eviti
no inasprimenti quali quelli 
che si sono verificati nel cor
so dell'ultimo anno e mezzo. 
Tanto il tempo trascorso per 
arrivare prima alla soglia 
dell'intesa contrattuale e 
successivamente alla tra
sformazione in disegno di 
legge e alla sua presentazio
ne in Parlamento Gli ultimi 
ritardi sono stati determi
nati dalla lunga opposizione 
di Andreatta alla copertura 
finanziaria del contratto. 
Alla fine vi ha acceduto ma, 
come ha ricordato il compa
gno Guerrini nelle dichiara
zioni di voto, con soluzioni 
pasticciate e confuse. 

Ieri i comunisti hanno ri
presentato un emendamen
to per l'eliminazione di un 
comma dell'art. 2 limitativo 
per l'applicazione del con
tratto. E stato respinto. Il 
governo ne ha comunque 
presentato un altro (appro
vato) che attenua gli effetti 
di quello originale. 

ROMA — Il ministro delle Finanze, Rino Formica, ha invita
to i giornalisti per questa mattina per informare sugli svilup
pi dell'anagrafe tributaria e la dichiarazione dei redditi. Evi
dentemente intende anche intervenire nell'infuocata polemi
ca sulla flessione nel ritmo di accrescimento di talune fonti di 
entrata statale (carburanti, imposte sugli affari, redditi di 
capitale, IVA su certe categorie di scambi). Oggi è prevista 
anche la riunione della commissione interparlamentare dei 
Trenta, chiamata ad esprimersi sopra un decreto legge per gli 
accertamenti sui conti bancari di evasori individuati e su tre 
pareri ministeriali — Tesoro, Bilancio e Giustizia — sul de
creto legge inviato ai parlamentari col chiaro intento di sco
raggiarli dal procedere con l'esame del decreto. 

Il ritardo decennale nell'affrontare i problemi dell'accerta
mento — anche rispetto alle profonde modifiche legislative 
introdotte nel 1973 — ha fatto accumulare una tale mole di 
guasti nella finanza pubblica, finora occultati dal crescendo 
di prelievi sulle buste paga ed i consumi popolari, da diventa
re la «strozzatura» fondamentale della politica economica. 

REAZIONI — Gli accertamenti sui conti bancari degli eva
sori individuati sono sollecitati dalla segreteria della Federa
zione CGIL CISL UIL che esprime «il sostegno del movimen
to sindacale al progetto presentato dal ministro delle Finan
ze». La Federazione ritiene che «con le cautele e limitazioni 
che stanno entro il progetto del ministero delle Finanze siano 
consentiti quei controlli presso gli istituti di credito che sono 
essenziali non solo ai fini della lotta contro la criminalità 
organizzata ina anche per avviare finalmente una azione ef
ficace sulle evasioni». 

La Federazione lavoratori credito-assicurazioni (FISAC) 
ritiene che la lotta contro l'evasore richieda di coordinare 
«interventi nel campo del segreto bancario con l'abolizione 
della pregiudiziale amministrativa per i reati fiscali, con la 
riforma del contenzioso, con la radicale riforma delle esatto
rie. Urgono poi interventi, non certo depenalizzanti, in tema 
di riforma della legge 159 sui reati valutari e un diverso coor
dinamento, per quanto concerne la Sicilia, dei poteri centrali 
e regionali in tema, ad esempio, di apertura di sportelli ban
cari». 

ISPETTORI — Che gli ostacoli di natura politica frapposti 
alla lotta all'evasione prevalgano sulle difficoltà organizzati
ve e di mezzi (in certi casi ne sono all'origine) risulta anche 
dal fallimento cui è stata condotta l'iniziativa dei «superispet-
tori». Dice una nota della Federazione funzione pubblica* «I 
controlli di qualità degli accertamenti che hanno impegnato 
l'intero Servizio nell'ultima parte del 1981 non hanno sortito 
alcun effetto positivo sull'attività degli uffici impositori men
tre tutto il lavoro svolto per la formazione delle liste selettive 
sarà probabilmente vanificato dall'imminente approvazione 
del disegno di legge sul condono fiscale; né il programma 
predisposto per il 1982, fumoso e privo di spunti originali, è 
destinato a miglior sorte». La nota della Federazione indivi
dua le cause di disfunzione e fa proposte precise: tuttavia non 
ha trovato ancora alcun riscontro sul piano dei provvedimen- -
ti. 

IL GOVERNO — C'è un problema di linea generale: «Com
plessivamente — ci dice il compagno on. Giuseppe D'Alema, 
della Commissione Finanze e Tesoro della Camera — l'opera
to dello Stato non è all'altezza della lotta alla criminalità 
economica. Il progetto Reviglio «manette agli evasori», bloc
cato da due anni, è stato praticamente abbandonato dal Go
verno. Nessuna risposta è stata data all'interpellanza, che fu 
firmata anche dal compagno La Torre, in cui si chiedeva al 
Comitato interministeriale per il credito di esprimere il pare
re, dovuto, sull 'apertura di sportelli bancari in Sicilia. I pro
getti di riforma dell'appalto nella riscossione delle imposte 
(esattorie) sono bloccati da anni: eppure, si t rat ta di togliere 
anche un 'arma alla mafia. Ora è scoppiato lo scandalo del 
decreto delegato sugli accertamenti in banca. Vengono solle
vate eccezioni formali ma è tut ta la destra che si coalizza, 
ancora una volta, contro un provvedimento giusto e urgente». 

Agricoltura: le scelte più urgenti 
Pei: subito al settore 
800 miliardi del fondo 
per gli investimenti 
ROMA — Destinare agli investimenti in 
agricoltura 800 miliardi del fondo per gli 
investimenti e l'occupazione per il triennio 
1982-1984: è la richiesta che hanno fatto 
alla Camera i deputati comunisti. Si tratta 
di una proposta di legge con cui i parla
mentari del PCI danno seguito all'ordine 
del giorno votato dall'assemblea di Monte
citorio In occasione dell'approvazione della 
legge finanziaria. 

Tutte le parti politiche — ricorda la rela
zione alla proposta di legge —• sottolinearo
no allora la «esigenza di porre rimedio ai 
tagli Indiscriminati operati dal governo» a 
danno di un settore produttivo, quello agri
colo, che invece dovrebbe concorrere al su
peramento della crisi che attanaglia il Pae
se. Crisi che si combatte «con scelte com
plessive di politica economica che privile
gino gli investimenti produttivi sulla base 
di una programmazione nazionale che ab
bia fra le sue massime priorità il Mezzo
giorno e la estensione e la qualificazione 
della base produttiva nelle campagne, così 
da contribuire, anche, a ridurre la dipen
denza agro-alimentare dell'Italia dall'este
ro». 

Per raggiungere questi fini, è «indispen-
dabile garantire all'agricoltura un flusso 
finanziario adeguato di credito agevolato e 
per investimenti, tale comunque da fron
teggiare l"*emergenza" che colpisce anche 
questo comparto, e impedire che proprio le 
aziende direttocoltivatrici e cooperative, 

che più hanno fatto in questi anni per il 
loro ammodernamento e sviluppo, abbiano 
a subire dalla crisi colpi pregiudizievoli al
la loro capacità di contribuire al supera
mento delle difficoltà economiche del Pae
se e alla stessa sicurezza del loro presente». 

La proposta comunista (alla quale si af
fianca una democristiana limitatamente a 
600 miliardi per quest'anno) prevede nel 
triennio: 1) un aumento di 300 miliardi 
(cento per ogni anno) del fondi dei pro
grammi di sviluppo agricoli regionali; 2) la 
spesa di 100 miliardi (di cui la metà nel 
1982) da destinare alla concessione di con
tributi a cooperative e loro consorzi che ge
stiscono impianti di raccolta, lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli; 3) la spesa di 100 miliardi 
per la costituzione presso gli Istituti e le 
sezioni speciali di credito agrario, di fondi 
di dotazione da utilizzare, con destinazione 
e modalità che concorderanno gli stessi i-
stituti creditìzi con le Regioni, mediante la 
stipula di apposite convenzioni; 4) la spesa 
di 200 miliardi (di cui 100 quest'anno e gli 
altri cento negli esercizi successivi) per il 
concorso nel pagamento degli interessi su 
prestiti agrari di esercizio e di migliora
mento); 5) l 'aumento di 100 miliardi (20 mi
liardi nel 1982, gli altri 80 ripartiti fra il 
prossimo e l'anno successivo) del fondo per 
la proprietà contadina, allo scopo di favori
re ulteriormente la formazione della pro
prietà coltivatrice. 

Dallo scontro aperto 
sui prezzi a una vera 
politica comunitaria 
ROMA — L'occasione del negoziato per la 
fissazione del prezzi agricoli — afferma un 
comunicato della sezione Agraria del PCI 
— avrebbe dovuto spingere quest'anno — 
più che In passato — ad un serio tentativo 
di ricerca di soluzioni riequilibratrici di 
una politica agricola comune. Al contrario 
— continua il documento — dal negoziato 
agricolo appena concluso, non emerge al
cuna linea di reale cambiamento della poli
tica agricola comune. Anche alcuni criteri 
innovatori comunque decisi — un primo se 
pur debole abbozzo di programmazione 
produttiva ed una gerarchia dei prezzi più 
articolata — rischiano di restare elementi 
Isolati in un contesto che complessivamen
te mantiene insoluti tutti i problemi di fon
do. In particolare, resta interamente aper
ta la questione nodale di un rlequilibrio 
dell'agricoltura meridionale della Comuni
tà. 

Nel complesso — sottolinea il comunica
to comunista —- il negoziato si è risolto an
cora una volta essenzialmente in una spar
tizione di compensazioni reciproche, tanto 
più preoccupante in quanto la crisi del si
stema comunitario, non soltanto agricolo, 
ha raggiunto ormai livelli non più gover
nabili. Lo stesso voto a maggioranza, con il 
quale si è adottata la decisione, è espressio
ne di questo stato di crisi. 

Sul piano specifico nazionale, l'accordo 
raggiunto soddisfa una serie di richieste 
compensatorie, ma contiene ulteriori ele
menti di penalizzazione della nostra agri

coltura. Se l'aumento medio del 16% del 

E(rezzi in lire risponde, seppure parzialmen-
e, alla esigenza di un giusto reddito del 

produttori, comunque gravi appaiono le 
conseguenze del non aver di fatto negozia
to un riequilibrio dell'agricoltura mediter
ranea. Ben poca cosa rappresenta il mode
sto aiuto garantito ai piccoli produttori 
zootecnici, visto che la tassa di correspon
sabilità resta interamente applicabile. Pe
raltro — afferma il comunicato della sezio
ne Agraria del PCI — conseguenze ancora 
difficilmente valutabili — ma sicuramente 
pesanti — avranno i cambiamenti intro
dotti nella regolamentazione vitivinicola, 
L'aver accettato a condizioni non ancora 
chiarite ed in parte a carico del bilancio 
nazionale il principio della distillazione ob
bligatoria rischia di annullare i vantaggi 
ottenuti con l'introduzione del prezzo mi
nimo garantito. 

D'altra parte, una strategia negoziale 1-
taliana che si riduceva ad un elenco di ri
chieste disparate e senza alcuna indicazio
ne di priorità, non poteva non risolversi se 
non in un compromesso di modesti conte
nuti. Il permanere a livello europeo — con
clude si documento della sezione Agraria 
del PCI — di una situazione fortemente 
squilibrata e la tendenza degli stati mem
bri a riacquisire spazi nazionali sempre più 
ampi nella gestione della politica agraria, 
pongono seri interrogativi quanto alTuturo 
della nostra agricoltura, soprattutto in as
senza di una politica agraria nazionale e di 
un suo programmato sviluppo. 

Funzione pubblica CGIL: iscritti +2,63% 
Alla organizzazione dei pubblici dipendenti aderiscono 393.233 lavoratori - Per fine anno l'obiettivo di superare quota 400 
mila - A colloquio con Alberto De Angelis sulle ragioni del successo - Oggi ad Ariccia si riunisce il Consiglio generale 

ROMA — Alberto De Ange
lis, segretario della Funzione 
pubblica della Cgil, è rag
giante e non lo nasconde af
fatto. Ha appena finito di fa
re il «punto» sul tesseramen
to 1982 alla Federazione del
la funzione pubblica Cgil. I 
dati parlano chiaro. Hanno 
rinnovato la tessera per il 
sindacato 393.223 lavoratori 
dello Stato, del parastato, de
gli enti locali, del servizio sa
nitario. Rispetto al dicembre 
dello scorso anno c'è stato un 
aumento di 10.059 iscritti. 
Insomma siamo al 102,63 per 
cento. E va aggiunto che i 
383.164 Iscritti dell'81 erano 
già uno 0,8 per cento in più 
rispetto all 'anno precedente. 

Ma l'obiettivo che la Fun
zione pubblica intende rag
giungere (De Angelis lo sot
toporrà oggi alla riunione 
del Consiglio generale che si 
svolge ad Aricela e nel quale 
oltre che di questioni orga
nizzative si discuterà dei 
problemi connessi con la 

•stagione contrattuale») è di 
400 mila iscritti entro la fine 
dell'anno, pari al 104,39 per 
cento rispetto all 'anno pas
sato. 

Questo progresso è unifor
me su tutto il territorio op
pure ci sono delle «sfasature» 
più o meno rimarchevoli fra 
regione e regione? «Ecco il 
prospetto — dice De Angelis 
— e come si può constatare 
c'è una sostanziale unifor
mità, una crescita comples
siva su tutto il territorio. So
no soltanto cinque le regioni 
che non hanno raggiunto il 
100 per cento degli iscritti ri
spetto al 1981. Eccole: Veneto 
(97.80%), Liguria (95,77%), 
Sicilia (84,86%), Trentino-
Alto Adige (95,67%) e Basili
cata (94,59%). Ma si t rat ta 
più che altro di ritardi nell' 
avviare la campagna di tes
seramento. Complessiva
mente nelle cinque regioni 
sono più di tremila le tessere 
ancora mancanti all'appel
lo». 

«Leggendo» le tabelle col
pisce un dato interessante e 
di rilievo. Le regioni che 
hanno fatto registrare mag
giori progressi sono le meri
dionali: Campania (115%), 
Calabria (123,32%), Sarde
gna (109,32%), Molise 
(120,02%). E sono solo alcuni 
esempi. Come si spiega? È un 

fatto — risponde De Angelis 
— che, al pari dell'insieme 
dei fenomeni che la «campa
gna di tesseramento» ha fat
to registrare, va approfondi
to. La nostra analisi è appe
na abbozzata. Ma credo che 
nel caso dei successi al Sud si 
possa parlare di affermazio
ne anche in queste regioni 

Petrolio: accordo Italia-Libia 
ROMA — Un accordo è stato raggiunto ieri tra Italia e Libia per 
risolvere la questione delle forniture di petrolio e dei crediti delle 
imprese italiane nei confronti delle amministrazioni libiche. 
L'annuncio è stato dato dal ministero del commercio estero dopo 
un nuovo incontro ieri pomeriggio tra il presidente del Consiglio 
Spadolini e il «numero due» libico Jallud. 

L'accordo riguarda sia la ripresa degli acquisti di petrolio da 
parte dell'ENI nella misura, per il 1982, di 100 mila barili al 
giorno, sia la completa regolarizzazione della posizione debitoria 
della Libia verso le imprese italiane con regolamenti mensili di 
circa 80 milioni di dollari, di cui 50 con pagamento immediato. «I 
rapporti economici tra i due paesi — afferma una nota del Min-
comes — tornano ad assumere un andamento in linea con la 
rilevante integrazione registrata negli anni passati». 

della concezione, proprio 
dalla nostra federazione, di 
una pubblica amministra
zione che abbia un assetto u-
nitario fra centro (Stato) e 
periferia (enti locali, servizi, 
enti). 

Ma questa non può essere 
la spiegazione della afferma
zione nel tesseramento tanto 
più in un momento conside
rato di crisi del sindacato, 
con difficoltà per altre cate
gorie e per la confederazione 
in generale di raggiungere 
gli iscritti dell'anno passato. 
E allora com'è stato possibile 
per la funzione pubblica ar
rivare a quel 102 per cento e 
passa? 

«Il rinnovo automatico 
delle deleghe — dice De An
gelis — aveva fatto perdere il 
contatto, un rapporto diretto 
con i lavoratori. È proprio 
questo contatto che si è ri
preso con un confronto-ve
rifica a tutti i livelli, con la 

ripresa di una seria e impe
gnativa battaglia politica e 
sindacale, con iniziative co
me l'azzeramento delle dele
ghe». Giunti, segretario ge
nerale della funzione pubbli
ca, è solito dire che non si è 
iscritti al sindacato a vita. 
Ebbene là dove si è chiesto ai 
lavoratori di rinnovare la lo
ro adesione gli avanzamenti 
sono stati notevoli. 
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